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C he spettacolo desolante viene dall Est in 
questi giorni che ricordano a tutti l'interven
to militare sovietico contro il .nuovo corso» 
cecoslovacco Basta guardare qua e la a 

M a n Mosca, a Praga, a Varsavia, a Bucarest, per 
trovare nel latti e nelle parole I segni di una crisi politi
ca e morale che continua Sembra che gli elletti della 
lunga onda brezneviana siano ancora dominanti, siano 
più forti delle spinte al rinnovamento, che pure negli 
ultimi mesi avevano avuto consistenti accelerazioni Al 
punto che c'è da chiedersi, in queslo scorcio di agosto, 
che fine abbia fallo la «pereslro|ka>, da quali sabbie 
mobili sia slata mohioìiila, in quale soffitta sia stato 
chiuso il suo slancio Ideale 

Leggiamo il commento che l'agenzia ufficiale sovie 
llca «Tass», per firma Alexandr Kondrashov, ha dedica
lo all'anniversario del 20 agosto del 1968 e al significa
lo che queslo anniversario ha oggi gli argomenti, il 
linguaggio, lo itile, il senso politico non hanno nulla a 
che vedere con gli argomenti, con il linguaggio con lo 
stile, con il senso politico a cui Gorbaciov ci ha abitua
to In questi anni rimettendo in discussione passato e 
presente dell Urss e quindi di quel paesi che ne hanno 
dovuto seguire II destino La difesa dell'intervento mili
tare suona, nello scritto della «Tass», come un esercizio 
dogmatico e la polemica con tutti coloro che hanno 
chiesto alle autorità sovietiche di riconoscere final
mente la verità sulla «primavera di Praga» suona, a sua 
volta, come un rigurgito di metodi di una volta 'Insom
ma slamo rimasti a Breznev 

E allora si capisce la reazione di Sakharov quando 
dice che oggi difendere l'Invasione della Cecoslovac
chia •significa che stiamo vivendo un momento molto 
difficile della "perestrojka", e che siamo in pericolo». 
In fondo al di là delle sciocchezze che ha scritto l'a
genzia ufficiale sovietica è il segnale lanciato - proprio 
come l'ha colto Sakharov - ad impressionare E a porre 
molle domande Cosa difendono I dirigenti sovietici 
quando difendono l'intervento del 20 agosto del 1968? 
0 quando rifiutano di riconsiderare il loro giudizio sul 
«nuovo corso»? E perché, dopo aver rimesso in discus
sione praticamente tutto il periodo breznevlano, lascia
no solo questo capitolo Intatto? Perché, riletti ruolo, 
funzione e valore politico di quasi tutte le grandi vitti
me dei passalo, a cominciare da Bucharln, non rileggo
no ruolo funzione e valore politico di Dubcek e del 
tentativo di rinnovamento a cui legò il suo nome? Cosa 
si gioca a Mosca e all'Est su quel vulnus di vent'anm fa? 
Cosa impedisce che venga curata quella ferita ancora 
aperta e che pesa sul presente? Forse nasce propno da 
qui, dal presente, questo grande mistero che avvolge la 
•perestrolka» e che nello stesso tempo tende a svuotar
la, a ridurne portata e Impatto, a snaturarne valore 
morale e politico Dov'è la credibilità di un rinnova
mento sovietico che non faccia i conti non solo con 
Praga '68, ma con tutto ciò che questo rappresenta 
oggi, In Cecoslovacchia e nell Est? Cioè con una que
stione di democrazia senza la quale - Gorbaciov lo ha 
ripetuto Infinite volte - non si può parlare di sociali-

E non si sa bene di cosa parlare quando si parla di un 

E, la Cecoslovacchla,appunlo, dove - ultimo epl-
dUueslo ventennio di arbìtrio - capile: difessele 
ti dalla polizia, come è successo ai tre portavoce 

di «Otaria 77», solo se sì vuole consegnare una lettera 
all'ambasciata sovietica Cosi come non si sa bene di 
cosi parlare quando in Polonia, a soli pochi mesi dal-
l'^tima>erlsl sociale esplosa In maggio, Il governo tor-
na ad affrontare minacciando l'arma della repressione 
un movimento di protesta operaio, nel paese europeo 
che h» i salari e il tenore di vita più bassi (forse con la 
sola eccezione della Romania, che tutte le cronache 
descrivono aflamata e dominata da una spietata tiran
nia), Allora se si contempla queslo triste panorama, nel 
momento In cui da Mosca viene lanciato il «niet- della 
.Tass», è giusto chiedersi dove sia finita la «perestrojka» 
di cui Gorbaciov ci ha parlato in questi anni. 

De Mita saluta Orlando 
• p In una intervista concessa alla «Stampa», Ieri De 
Mila ha detto' «Orlando è II sindaco di Palermo, non ce 
n é un altro „ La giunta di Palermo non si tocca, almé
no non si tocca se non si riditele Milano» Quindi ora 
tutto i chiaro' tu dai una cosa a me e lo do una cosa a 
te. I discorsi fatti a Palermo e su Palermo, sulla mafia, 
sul modo nuovo di far politica, sulla trasparenza ecc 
sono tutte balle. Le cose dette a Milano dove si è 
costituita una giunta di sinistra sulle rovine del penta
partito e per dare risposta al problemi del milanesi 
sono tutte balle Se De Mila e Craxi si Intendono, lo 
«cambio è possibile De Mita licenzia Orlando e Craxi 
ordina a Pillitterl di sciogliere la giunta milanese per 
rimettere Insieme I cocci del pentapartito SI, onorevo
le De Mita, é amaro dirlo, per usare la sua espressione, 
ma questa concezione della politica dove si possono 
scambiare giunte di grandi citta come poi già late con 
le Casse di risparmio è vergognosa II direttore di Re 
pubblica potrebbe dedicare a queslo De Mila l'edito
riale di martedì 

U n problema ormai mondiale 
Nel Duemila in Italia circa il 18% 
della popolazione avrà più di 60 anni 

ET? 
I 

La risorsa 
anziani 

• i Non tolleravano più di 
vivere in solitudine, di non 
essere considerati parte In
tera della società Privati del 
loro valore come persone, 
con poche possibilità di vi
vere e sviluppare le propr|e 
capacità di autonomia, iso
lali, abbandonati Italia San
droni e Duilio Bacci rispetti
vamente di 78 e 72 anni, ro- ! 
mani di Cenlocelle, pongo
no fine alia loro esistenza 
proprio nello stesso giorno 
in cui la commissione parla 
menlare d Inchiesta sulle 
condizioni defeli anziani ne
gli Istituti visita a sorpresa al
cune strutture socio assi
stenziali della espilale Epi
sodi come questi, che co
stellano la vita quotidiana 
soprattutto nelle aree metro
politane, riportano alla luce 
In luna la sua durezza e 
drammaticità la questione-
anziani che in tempi di eva
sione e di vaennze e esposta 
più che mai ad una sistema
tica azione di rimozione col
lettiva Delle persone anzia
ne ci si accorge quando han
no un comportamento ecla
tante che interrompe l'uni
formità della vita quotidiana, 
provocando sorpresa e me-

, ravlglta 
Il fenomeno Ma la dimensio
ne del problema è talmente 
vasta e generalizzata che 
non può essere ndotta a va
lutazioni di singoli eventi 
Essa richiede un inquadra
mento coerente ed una coe
rente poltica di intervento 
sociale Come promemoria 
per i lettori e per la commis
sione d'Indagine incomin
ciamo col dire che i dati che 
le agenzie internazionali di 
ricerca forniscono sono 
molto evidenti e permetto
no, se utilizzati di program 
mare in anticipo polìtiche di 
prevenzione Nel Duemila la 
popolazione mondiale sarà 
di 6 miliardi e 200 milioni, di 
questa oltre cinque miliardi 
e concentrata nei paesi sot
tosviluppati o in via di svilup 
pò il 9 4 per cento dell inte 
ra popolazione avrà più dt 

Gli anziani oggi. Un problema che or
mai ha dimensioni mondiali e che vie
ne alla luce spesso solo in occasione 
di avvenimenti di cronaca, come quel
lo recente di due coniugi romani che 
hanno deciso di por fine alla loro esi
stenza in maniera tragica. Nel Duemi
la la popolazione del nostro pianeta 

sarà di 6 miliardi e 200 milioni e si 
prevede c h e il 9,4% avrà più di 60 
anni. In Italia l'indice di invecchia
mento sarà tra i più alti del mondo. 
Sempre nel Duemila quasi 3 milioni di 
italiani, in prevalenza donne, avrà più 
di 75 anni, e la maggior parte è candi
data a vivere in solitudine. 

60 anni di età, mentre il 2 2% 
più di 75 anni Per quanto 
concerne lljalla.lanopola-
zlone che n|l Duerni la avrà» 
più di 60 anni ammonta al , 
17,4%, mentre quella che 
avrà più di 75 anni al 4,2%, 
I Indice di invecchiamento 
della popolazione italiana 
calcolato sempre nel Due
mila sarà tra i più alti del 
mondo pari cioè all'86 2%, 
esso e superato soltanto dal
le due Germanie dal Lus
semburgo e dalla Svizzera 
(dati consiglio d Europa) 
Quasi tre milioni di italiani, 
prevalentemente donne, 
avranno, sempre nel Duemi
la, un'età superiore al 75 an
ni, di questi la maggior parte 
sarà canditala a vivere da so
la dentro qualche Istituto in 
una condizione di dipen
denza totale Occorre dotar
si per tempo di mezzi e strat
ture se si vuole garantire alle 
persone anziane la loro inte
grazione nella vita della co
munità locale, lo sviluppo 
delia loro socialità e della lo
ro partecipazione alla vita 
attiva 
I punti cruciali Per raggiun
gere questi obiettivi si deve 
affermare il convincimento 
generale che la persona an
ziana 

a) è una risorsa, e che in 
un mondo dove le risorse 
non sono illimitate, essa de
ve trovare una sua specifica 
collocazione dentro un pro
getto sociale che punti sul 
(autonomia 1 indipendenza 
e I interlocutonetà delle pei-
sone E questa collocazione 
non può essere quella degli 
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ospedali e degli Istituti luo
ghi, questi, dove le nsorse 
umane sono a perdere. Pre
venire I ospedalizzazione ed 
Il ricovero negli istituti so-
cio-assistenziaii significa ri
conoscere e massimizzare le 
capacità residue delle per
sone anziane tutelare i loro 
diritti civili ed umani, consi
derarle parte attiva della so
cietà e non negarle e rifiutar
le 

b) non deve subire un ac
costamento meccanico ed 
una assimilazione con la 
condizione di malato Que
sto automatismo di pensiero 
che vede nell anziano\ un 
malato è alla base di molte
plici distorsioni culturali e 
psicologiche che si manife
stano con un eccesso di pro
tezione o abbandono, con 
una ipervalutazione o sotto
valutazione dei suoi proble
mi, con la mancanza di sti
molazioni con la vita attiva, 

e) deve avere diritto ad 
una vitasociale, affettiva re
lazionale Famiglia e lavoro 
sono in genere i cardini su 
cui si sviluppa una vita di re
lazione La crisi del sistema 
famiglia sempre più nuclea-
le, e l'espulsione precoce 
dal mondo del lavoro porta
no I individuo a sentirsi 
escluso ad avere poca fidu
cia in sé, ad accettare la sua 
inattività come un destino 
Una volta assolte le funzioni 
familiari e quelle lavorative 
egli viene legittimalo nel suo 
giudizio di inutilità ed acce
lera il suo processo di dete
rioramento ed invecchia
mento fisico cementale Co

struire le alternative alla crisi 
del sistema famiglia e del si
stema lavorp, mediante jin. 
uso intelligente ed impegna
to del tempo di vita permét
te di prevenire errori di 
orientamento nell'uso delle 
risorse destinate agli anzia
ni 
Gli obiettivi strategici. Solo 
se si afferma questo nuovo 
approccio culturale ai prò 
blemi delle persone anziane 
si possono formulare ipotesi 
di lavoro innovative Al pri
mo posto mettiamo la de-
medlcalizzazione dei biso
gni Questa la si ottiene se si 
parte dal presupposto teori
co e pratico che 1 anziano e 
una persona, la quale espri
me in maniera unitaria e glo
bale bisogni legati ad un 
contesto di vita specifico 
Non esiste, cioè, la persona 
anziana in astratto, ma nella 
concretezza delle condizio 
ni matenali di esistenza So
lo se si conoscono queste 
condizioni possono essere 
compresi I bisogni che essa 
esprime Una loro lettura ri
duttiva, prevalentemente sa-
nitana e farmacologica, 
mette tranquilla la coscienza 
dei normali ma ghettizza 
sempre di più gli anziani 
Demedicahzzare significa 
guardare alle radici storiche 
e sociali, ai contesti di vita 
alle potenzialità di trasfor 
inazione, superare II silenzio 
e la passività Segue poi la 
promozione dell intervento 
a domicilio non solo a scopi 
assistenziali e sanitari ma an
che per favorire 1 integrazio
ne nella vita sociale e cultu 

rale, per ripristinare la ric
chezza delle relazioni .ntar-
personali 

Per realizzare queslo 
compito bisogna colmare vi
stose. lacune, a cominciare 
da quella del personale Es
so non solo dev essere n-
qualificato, ma deve acquisi
re nuove competenze poi 
che 1 intervento sulla rete 
delle relazioni e delle op 
portumta sociali può genera 
re situazioni di accettazione, 
rifiuto, paura Saper lavorare 
su questi particolari stati d a 

/filmo individuali e collettivi 
significa contribuire a. preve 
nire ricoveri e costi sociali 
elevati Un personale appo 
sitamente preparato che 
sappia lavorare in equipe e 
con modelli integrati di in 
tervento e una risorsa pre 
zlosa 

Infine per i gruppi sociali 
più compromessi, come so 
no le persone anziane con 
severe infermità mentali si 
devono predisporre qro 
grammi pilota e sperimentali 
di intervento Finora esse 
sono state internate nei ero 
mean, ridotte a condizioni 
di vita subumane vittimizza 
te Questa loro condizione 
generale di abbandono as 
sociata anche ali idea che 
1 infermità mentale e inestn 
cabilmente legata alla con 
dizione di invecchiamento 
fino a diventare un tutt uno 
con esso ha rallentato le ri 
cerche e gli studi sulla de 
menza senile, sulle sue for 
me di trattamento e di riabi 
Illazione psico sociale E 
prevalso 1 orientamento che 
per loro I unica forma di in 
tervento plausibile e il nco 
vero, nell ottica di un prò 
gramma moderno di lavoro 
u ricovero e l ultima risorsa a 
cui attingere dopo che tutte 
le altre sono state spenmen 
tate e non per Interrompere 
la stona deli individuo co 
me se fosse I anticamera 
della morte ma per conti 
nuare nella speranza di vita 

• psichiatra 

Intervento 

Morte dell'Adriatico? 
Oltre ai fosfati 

c'è la zootecnia 

LAURA CONTI • _ 

D ichiarazioni e in- E soltanto l'humus permette 
terviste dt mini- che il terreno trattenga I ni-
stri amministra irati e i fosfati senza farli de-
tori scienziati fluire in eccesso nelle ac

que Inoltre la ricostituzione 
e II ricambio regolar* del
l'humus hanno un effetto fa* 
vorevole contro l'erosione 
del suoli a opera del vento 
in pianura, e contro I aspor
tazione dei suoli a opera 
delle acque sulle pendici 
sono quindi fattori di stabi
lizzazione del terreno, e di 
equilibrio idrogeologico. 
L'utilizzo delle deiezioni 
animali in funzione fertiliz
zante è quindi di gran lunga 
l'intervento più importante 
che si possa fare contro 
l'eutrofizzazione perché fa
rebbe sparire sia i fosfati 
zootecnici sia i fosfati agri* 
coli, e al tempo stesso offri
rebbe la protezione della 
falda contro il pericoloso 
inquinamento da nitrati, ol
tre al miglioramento della 
qualità dei suoli e delle 
piante 

Ma l'utilizzo delle deie
zioni animali (o attraverso 
la pulizia a secco delle stai-
le, o con allevamento brado 
e semibrado) presuppone 
una ristrutturazione della 
zootecnia, con la rinuncia 
alle grandi concentrazioni 
di allevamenti a fondovalle, 
e con (a ricostituzione del* 
I integrazione fra agricoltu
ra e allevamento nel recu
pero delle pendici a funzio
ni produttive È In questa 
prospettiva che il problema 
dell'eutrofizzazione deve 
essere considerato, per non 
arrischiare che un costoso 
sistema di depurazione di 
terzo stadio per I abbatti
mento dei fosfati si riveli in 
futuro una gigantesca «mac
china inutile» Questo pol
irebbe avvenire il giorno in 
cui l'eccesso di nitrati nelle 
falde acquifere ci costrin
gesse a riprendere in esame , 
globalmente il problema 
della zootecnia e dei ferii-

cerne i fosfati originati dal lizzanti artificiali, dato che -
ricambio degli organismi «perlediflerenticaratténstì^ 
umani e degli ammali alle* che dei nitrati e dei fosfati^1 

vati, non si va al di là della suoli agrari, mentre conte» i 
prospettiva di depuratoti gnano i fosfati alle acque <fl| 
dotati di «terzo stadio» per superficie, consegnano i nf^ 

terviste di mini
stri amministra 
tori scienziati 

• M H sull eutrofizza
zione dell Adriatico com
pongono un dibattito più 
ricco di quello di alcuni an
ni fa quando non si usciva 
mai dall'angusta tematica 
dei fosfati aggiunti ai deter
sivi Oggi si cerca di indivi
duare anche altre fonti di 
fosforo, ed è logico che 
questo avvenga dato che i 
primi fenomeni inquietanti 
di eutrofizzazione ebbero 
inizio alcuni decenni fa, 
quando 1 aggiunta di fosfati 
ai detersivi raggiungeva per 
sino il 15%, ma la situazione 
e andata rapidamente ag
gravandosi anche in presen
za di provvedimenti limitati 
vi che hanno fatto diminuire 
tate valore sino ali attuate 
2 5% e il fenomeno dell'ac
cumulo non basta a spiega
re t andamento drammati
camente crescente delle 
proliferazioni aigali (conce
diamoci tra parentesi, di 
rammaricarci che il grande 
potere della tv sia talvolta 
utilizzato nella divulgazione 
di veri strafalcioni, come è 
accaduto il 20 agosto quan
do il Tg2 ha interpellato un 
«esperto» dell'università di 
Trieste, secondo il quale 1 u-
nica causa dell'entità cata
strofica della eutrofizzazio
ne di quest'anno è climati
ca, dato che «non vi è stato 
questanno un apporto di 
fosforo maggiore che negli 
altri anni» con tanti saluti al 
fenomeno dell'accumulo) 

Si comincia a parlare con 
sempre maggiore insistenza 
delle altre grandi fonti di fo
sfati, e principalmente dei 
fosfati che giungono al corsi 
d acqua per il dilavamento 
dei terreni coltivati, auspi
cando tecniche agricole più 
razionali, e un impiego più 
parsimonioso dei fosfati a* 
unciali. Ma, per quanto con-

I abbattimento del fosforo 
(e qualcuno comincia già a 
suggerire la depurazione di 
terzo stadio anche per | fiu
mi più inquinati, dove afflui
scono anche i fosfati di ori
gine agricolu) L'attenzione 
del pubblico viene polariz
zata sull ulteriore diminu
zione dei fosfati nei detersi
vi, e sul progetto di costrui
re una massiccia rete di de
puratori con terzo stadio 

Nel suo complesso que
sta proposta trascura com
pletamente il falto che l'im
piego dei fertilizzanti artifi
ciali sarà sempre eutrafiz-
zante (per effetto dei fosfa
ti e anche dei nitrati) e peri
colosamente inquinante 
(per effetto dei nitrati) in 
quanto solamente la conci
mazione organica, con resi* 
dui vegetali passati o attra
verso gli organismi (il tradi
zionale «concio di stalla») o 
attraverso il trattamento dei 
rifiuti domestici o agroindu 
striali (il moderno «com
post» che pero e troppo 
povero di azoto e fosforo e 
altri elementi indispensabi 
li) permette la ncostituzio 
ne e il ricambio dell humus 

0 

Irati direttamente alle falde, 
eun eccesso di nitrati rende 
la falda pericolosa sia per 
usi potabili umani sia per 
l'abbeverata degli animali 

ccorre dunque 
accingersi a 
un'impresa co
lossale, quella di 

• M H attuare una ri
forma della zootecnia, ba
sata sulla ndistnbuzione de
gli animali sul territorio con 
l'allevamento brado e semi
brado; e Con allevamenti in 
stalla abbastanza piccoli da 
rendere possibile il riciclo 
delle deiezioni animali sui 
campi coltivati È una strada 
lunga, impegnativa, diffici
le- ma (inora nessuno ha 
scoperto una possibile scor
ciatoia E se continueremo 
a Illuderci, una volta che sia 
sufficiente abolire i fosfati 
del detersivi, e un'altra volta 
che la soluzione sia nella 
costruzione di depuratori 
sempre più numerosi e co
stosi e sofisticati, nel frat
tempo si accrescerà I accu 
mulo di fosfati nelle acque 
di superficie, e di nitrati nel
le falde 
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MB In questo agosto afoso 
dal Mezzogiorno e dalle isole 
non sono mancate notizie 
«calde» per le prime pagine 
dei giornali E non sono man 
cati commenti interviste e di
chiarazioni sui fatti più clamo
rosi e significativi Dobbiamo 
dire che chi voleva capire co 
me stanno oggi le cose nel 
Sud di questo paese postmo 
derno poteva farlo stando in 
vacanza leggendo un quoti 
diano e guardando la tv lo mi 
permetto di ricordare molto 
sommariamente cosa abbia 
mo appreso e visto in questo 
mese Cominciamo da Paler
mo capitale della Sicilia ma 
anche della mafia Abbiamo 
appreso che nel palazzo di 
giustizia ci sono giudici «abu 
sivi» e sono i più impegnati su! 
fronte mafioso Ct sono state 
polemiche aspre e punti di vi 
sta diversi ma la conclusione 
è stata miserevole e paraliz 
zante A Palermo comunque 
si continua ad ammazzare Ci 
sono morti che non fanno no 
tizia Ma pare che siano ster 
minati tutti gli uomini che fa 
cevano capo ai Greco e per 
sone che sapevano qualcosa 

Nel sistema mafioso si stabili 
scono cosi nuove gerarchie o 
si rafforzano quelle esistenti 
per ristabilire 1 <ordine- tur 
Baio con il maxiprocesso In 
tanto al Comune e e ancora 
una giunta «anomala» e un sin 
daco che «sgarra» a parlare e 
si trova subito un avvocato so 
cialista che fa un esposto alla 
Procura per ottenere «chiari 
menti» Infatti il sindaco è sta 
to prontamente ronvocato 
dal magistrato che vuole sape 
re cosa significa che «la mafia 
si presenta spesso con il volto 
delle istituzioni» e che e in 
corso «un ritorno indietro a 
quando la mafia colludeva 
con la magistratura e gli inve 
sligatom Francamente non 
ho capito qual è il «chianmen 
to» che chiede il giudice In 
passato e non solo in passato 
ci sono state collusioni7 Basta 
leggere tutta la letteratura 
(quella seria) sulla mafia e lui 
te le relazioni delle commis 
sioni d inchiesta parlamentari 
che dal 1866 In poi si sono 
succedute per capire che co 
sa sono state le collusioni Ca 
ro giudice se la mafia non si 
presentasse più anche con il 
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volto di certe istituzioni e non 
ci fossero collusioni non ci sa 
rebbe più la mafia Di che stia 
mo discutendo9 La mafia e 
mafia e non solo delinquenza 
comune perché ha un cordo
ne ombelicale che la collega 
al potere politico ^ certe isti
tuzioni Se questo cordone è 
stata spezzato la partita è allo 
ra vinta Se e e ancora questo 
cordone occorre dirlo, de
nunciarlo altrimenti torniamo 
ai sindaci di Palermo che di 
cevano che la mafia non esi 
ste che è un invenzione dei 
comunisti e non e era un ma 
gistrato che lo convocasse per 
ottenere «chianmenti» 

Comunque bisogna pigliare 
atto che finalmente abbiamo 

un nuovo alto commissario 
per la lotta alla mafia Anche 
quello che e andato via era 
«alto» Tutti sono «alti* Chi so 
no i «piccoli commissari»7 

Giuliano Montana e Cassare 
che erano tanto piccoli da es 
sere schiacciati dalla mafia7 

Un giornale ha titolato su sei 
colonne «Sica sbarca di notte 
a Palermo» E perché di not
te? La notte fa mistero o da la 
sensazione di un uomo che si 
muove nel buio Non lo so io 
auguro sinceramente a Sica di 
lare bene I suoi poteri non 
sono ancora chiari come non 
lo erano quelli di Dalla Chiesa 
Attenzione Non scherziamo 
col fuoco So bene che si trat 
ta di conferire poten che sono 

al limite della Costituzione da 
to che in Sicilia a norma dello 
statuto e il presidente della 
Regione che ha i poteri di 
coordinamento e di sovnn 
tendenza dell ordine pubbli
co Ma i presidenti hanno da 
tempo abdicato hanno nnun 
ciato sono stati invischiati nel 
sistema di potere Fino a 
quando l autonomia non sarà 
riconquistata e bene che 1 Al
to commissario abbia i poteri 
necessari Questo dissi quan 
do fu nominato Dalla Chiesa e 
questo ripeto oggi 

Per restare in Sicilia abbia 
mo avuto la notizia che a Ca 
tania dove il Consiglio comu 
naie si era sciolto per decom 
posizione della maggioranza 

e dove si sono rifatte le elezio
ni gli uomini chiave del siste
ma di potere non potendo 
continuare a fare quello che 
hanno fatto per trent anni, 
hanno paralizzato tutto La 
De ha detto il sindaco Bian
co un repubblicano eletto 
dalla sinistra e dai laici, ha fat
to apertamente appello ai 
franchi tiratori Che ne pensa 
1 on De Mita7 E quell'autenti
ca associazione a delinquere, 
che ha soci in tutti i partiti del
la vecchia maggioranza, ha ri
sposto prontamente Tutto 
ora è paralizzato 

L «associazione» ha messo in 
mora ancora una volta la de
mocrazia Ha questo potere 
La De oggi non è In grado di 
governare come nel passato 
con I «associazione» mala usa 
per non fare governare altri 

Si possono nominare cento 
alti commissari ma se non si 
spezza questo sistema la ma
fia non sarà battuta e la demo
crazia nel Mezzogiorno sarà 
sconfitta Siamo l'unico paese 
del mondo dove si continua a 
sequestrare per estorsione 
Ma ancora una volta abbiamo 
sentito chiedere alto commis 

sano,, legge eccezionale, ta
glie E dal 1860 che lo Stato sì 
presenta al Sud con alti com
missari, prefetti di ferro, leggi 
eccezionali, interventi straor
dinari, come la Cassa per il 
Mezzogiorno E tutto e come 
prima o peggio di prima Scal-
fan dice che De Mita somiglia 
al «migliore De Gaspen» e o e 
Mita, sul giornale di Scalfari, 
scrive che De Gaspen è stafo 
grandissimo, gli anni del cen-
tnsmo degaspenano e seel-
blano sono gli anni felici che 
ci hanno evitato lo sbando e 
la rovina Anche nel Sud Ave
te letto la stona di Emanuele 
De Giorgi, il ragmao assassi
nato in Germania da due rapi
natori? La stona dei suol geni
tori. di suo padre con un lavo
ro duro e precaria, di sua ma
dre costretta a separarsi dal 
marito e tornare a lecce e poi 
ancora in Germania e cosi una 
vita Anche questa è una notì
zia che viene dal Mezzogior
no, quello di De Gaspen e di 
Sceiba e poi di CRUCI e di De 
Mita, nop è così? Dimentica
vo, e è una notizia anche da 
Napoli, la capitale del Mezzo
giorno CiroCirillostascnven-
do le sue memorie* 
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